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LA MAPPA
7 Salvezza nel 

Vangelo Apocrifo di Tommaso
Il Vangelo di Tommaso è uno dei testi 
apocrifi più enigmatici e affascinanti a 
oggi in nostro possesso. Tornò alla luce 
nel 1945 a Nag Hammadi, a 450 chilometri 
dalla città de Il Cairo, in Egitto.
Il testo è composto da 114 loghia — detti, 
sentenze — attributi a Gesù e messi per 
iscritto da un certo Didimo Giuda 
Tommaso.

12 Cʼè salvezza senza un “Dio” che ci 
salva?

Mai lʼumanità sapiens, nella sua folle 
ricerca della vittoria, nella sua folle 
competizione generalizzata, 
in questa soffocante gara di 
tutti contro tutti, è arrivata 
così vicina ad auto-
immolarsi collettivamente 
sullʼaltare del proprio 
potere.

17 Dialogo interreligioso e 
lʼinteressante esistenza 
dei Ricostruttori nella 
Preghiera

In primis, non ci si può 
approcciare al dialogo 
interreligioso se non 
partendo dalla Sorgente 
infinita che è allʼorigine di tutto. Concordo 
quindi con il fatto che «il dialogo 
interreligioso non è mai unilaterale, né 
solo bilaterale (= io-tu), ma è 
tridimensionale. Dio, il divino, lʼAssoluto è 
il terzo e decisivo partner del dialogo: è il 
Maestro interiore di ogni interlocutore e 
lʼapprodo definitivo cui mira ogni ricerca 
religiosa autentica».

28 In carcere tra le torture
Ringrazio Dio per avermi dato la forza di 
unire queste torture a Cristo, alla sua 
sofferenza, al cammino di Cristo. E questo 
è solo merito del Signore. È in questa 
debolezza che Lui dà forza. Lì percepivo la 

preghiera della Chiesa, la Chiesa in tutte 
le sue dimensioni. Non posso spiegarlo». 
E confida con amarezza: «Altri prigionieri, 
che non conoscevano Dio, non sono 
riusciti a sopportare tutto e ci sono stati 
anche casi di suicidio.

31  Non cʼè unʼaltra terra
«No other land». Non cʼè unʼaltra terra, è il 
grido di disperazione e di rabbia di una 
donna palestinese di Masafer Yatta 
dinanzi alla demolizione della propria 
casa. Ma è anche il titolo di un docufilm, 
vincitore al festival di Berlino e ora 
candidato allʼOscar, prodotto da Basel 
Adra e Hamdan Ballal (palestinesi) e Yuval 

Abraham e Rachel Szor 
(israeliani).

35 Una notte ho avuto un 
incubo. Incontro con don 
Maurizio Patriciello
Lo stato è terribilmente 
colpevole… e se le leggi ci 
sono è doppiamente 
colpevole se non le fa 
rispettare… Sono stato a 
Carpi, a Siena, a Cesena, nei 
giorni scorsi, praticamente 
allʼestero, dove ho avuto un 
premio.

42 Il timore di meditare
In ogni caso, la mancanza di radici 
popolari in Occidente e, anzi, lo stigma di 
una storia inverata altrove, tra eremiti e 
folli, non ha mai fatto del meditare 
qualcosa di massa o ben accetto.

49 Che cosa non va nel mondo
Volevano che scienziati, statisti e leader 
religiosi facessero qualcosa per 
richiamare lʼattenzione del mondo, 
attraverso i media, sul fatto che stiamo 
seriamente rischiando di distruggere la 
biosfera, cioè lʼintero strato di organismi 
viventi che ricopre il pianeta […]
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SHALOM
Carissimi amici e compagni di viaggio, 

continuiamo il cammino. Questo n. 186, marzo/aprile 2025, è 
il quarto e penultimo numero dellʼanno in corso, che terminerà 
con il numero 187.

Mentre penso a cosa posso raccontarvi, la prima cosa che mi 
viene in mente è il presidente Trump e la sua guerra dei dazi, che 
mi sembra un modo ridicolo per riaffermare la supremazia, in-
nanzitutto economica, degli USA nel mondo, a meno che dietro 
queste decisioni non ci siano motivazioni nascoste. Ridicolo ma, 
come abbiamo visto dagli effetti che hanno avuto sulle borse di 
tutto il mondo, devastante, e che possono scatenare altri tipi di 
guerre, innanzitutto di ritorsione economica, e comunque in gra-
do di provocare grande instabilità nei vari mercati economici, in-
stabilità che danneggia tutti, ma innanzitutto i più poveri, e in 
grado di innescare recessioni e depressione economica: addirit-
tura a livello planetario.

In realtà Trump vorrebbe anche annettere agli USA la Groen-
landia e il Canada, e appropriarsi del Canale di Panama.

Ed è quello che Putin sta facendo concretamente con lʼUcrai-
na, Netanyahu con la Striscia di Gaza, e Xi Jinping vorrebbe fare 
con Taiwan, dopo che alcuni decenni fa la Cina ha già ingoiato il 
Tibet, sopprimendo uno stato di grandi tradizioni spirituali, e 
provocando grandi sofferenze.

In realtà le guerre ci sono sempre state, e sono il frutto di avi-
dità e volontà di sopraffazione e soprattutto appropriazione delle 
ricchezze altrui. È la stessa cosa che facevano i Romani alcuni 
millenni fa, e i popoli colonialisti qualche secolo addietro. Gli 
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stessi americani abitano un territorio, lʼAmerica, espropriato agli 
Indiani dʼAmerica, che hanno quasi completamente sterminato. 
Quando ci si muove con queste motivazioni, ovunque provochia-
mo danni e dolori immensi.

Solo che oggi ci sono molti Paesi dotati di arma nucleare e 
dunque in poche ore sono in grado di provocare la distruzione 
dellʼintero pianeta che abitiamo da quando è iniziata la storia 
umana. Magari per lʼincompetenza o la follia di qualcuno che ge-
stisce il controllo dellʼarma nucleare. E dunque, anche se non ne 
siamo pienamente consapevoli, viviamo tutti con una grande an-
sia, un grande senso di precarietà, una grande paura della cata-
strofe che si può abbattere su di noi da un momento allʼaltro: una 
paura che modifica la qualità della nostra vita, e che non ci per-
mette di viverla in pienezza.

Ma possiamo fare qualcosa per eliminare questa paura?
Nel 1964 Stanley Kubrick girò un film sulla guerra fredda tra 

gli USA e la Russia, che allʼepoca erano gli unici detentori 
dellʼarma nucleare, lʼarma “fine di mondo”, dal titolo Il dottor 
Stranamore, con un esilarante Peter Sellers come protagonista.

Il film tratta di un imminente attacco nucleare allʼUnione So-
vietica, voluto da un generale americano in preda alla follia, e 
mette a fuoco in contemporanea la base da cui è partito lʼordine, 
lʼaereo in missione per il bombardamento e i vertici statunitensi 
che cercano di fermarlo.

Gli aspetti comici del film si concentrano sullʼincompetenza 
degli uomini al comando e la satira sui complessi sistemi politici 
e militari vulnerabili alle debolezze di chi li controlla.

Il titolo completo del film è: Il dottor Stranamore. Ovvero: come 
ho imparato a non preoccuparmi e ad amare la bomba.

E dunque, un primo suggerimento che posso darvi per elimi-
nare o almeno attutire la paura è:imparare ad amare la bomba.

In realtà, a parte lʼuso dellʼarma “fine di mondo”, ogni guerra 
provoca sempre grandi sofferenze, e su questo numero della ri-
vista cerchiamo di darvene unʼidea con i tre articoli inseriti nel-
la rubrica Tornare a casa, ovvero con In carcere tra le torture di 
Svitlana Dukhovych, sugli effetti dellʼinvasione dellʼUcraina, 
con Non cʼè unʼaltra terra, di Roberto Cetera, sullʼinvasione della 
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Striscia di Gaza da parte di Israele, e con Una notte ho avuto un 
incubo, incontro con don Maurizio Patriciello, di Silvia Rosati, 
sugli effetti della “guerra di Mafia Camorra e Ndrangheta” 
allʼItalia e agli italiani. E il modo migliore per alleggerire queste 
sofferenze, a mio parere, sono le pratiche della “preghiera, di-
giuno e carità”: proprio le pratiche consigliate in Quaresima, 
anche a livello di popoli, come gli abitanti di Ninive, dopo la pre-
dicazione del profeta Giona.

E questo è anche il mio secondo suggerimento, alternativo al 
primo, per superare la paura della “bomba”.

Su questo numero della rivista pubblichiamo poi uno stimo-
lante articolo del nostro amico don Paolo Scquizzato, dal titolo 
Salvezza nel Vangelo Apocrifo di Tommaso, dove spiega come la sal-
vezza sia strettamente legata alla conoscenza diretta della verità 
divina. E dunque, non si tratterebbe di una redenzione ottenuta 
attraverso la fede in un evento storico, come la crocifissione e re-
surrezione di Cristo, ma piuttosto di un risveglio alla propria na-
tura divina.

Segue poi un articolo del teologo spagnolo post-teista José 
Arregi, dal titolo Cʼè salvezza senza un “Dio” che ci salva?

Personalmente non condivido alcune tesi degli esponenti 
post-teisti, ma come Editore ho il compito di favorire il dialogo, e 
questo faccio. E poi, magari, può darsi che riflettere su taluni ar-
gomenti possa favorire una evoluzione della dottrina della Chie-
sa e del suo insegnamento. Vedremo.

Segue poi un interessante articolo di Michela Zopegno, 
dellʼAssociazione de “I Ricostruttori nella preghiera”, dal titolo 
Dialogo interreligioso e lʼinteressante esistenza dei Ricostruttori nella 
Preghiera.

Dopo la rubrica Tornare a casa, pubblichiamo una profonda ri-
flessione di Paolo Giammarroni sulla meditazione, più precisa-
mente su Il timore di meditare, in cui lʼAutore indaga i motivi per 
cui la meditazione, anche se apprezzata come cosa buona, in Oc-
cidente è ancora poco praticata.

Concludiamo, infine, con una intervista ad Alan Watts, polie-
drico oratore filosofo e ricercatore spirituale britannico vissuto 
nel secolo scorso, che ci parla, con la sua consueta effervescenza, 
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La primavera arriva con i fiori,
lʼautunno con la luna,
lʼestate con la brezza,
lʼinverno con la neve.

Se non hai la mente ingombra di 
cose inutili, ogni stagione è per te 

una buona stagione.
Mumon

di Che cosa non va nel mondo, e ci racconta che partecipando a un 
simposio di importanti personalità incontratesi a Los Angeles nel 
1971 per trovare dei rimedi utili a evitare il degrado della nostra 
biosfera, lʼunico punto di accordo che trovarono fu che la «Razza 
Umana deve imparare a lasciare in pace il pianeta, per permette-
re che lʼomeostasi naturale — vale a dire il processo di auto-
bilanciamento della Natura — si prenda cura di sistemare i danni 
che noi uomini le abbiamo provocato».

Come Novità in libreria, nelle nostre Edizioni fioridicampo, su 
questo numero della rivista presentiamo il libro A prova di cuore, 
di Rosario Stabile, con Prefazione di Fabiana Zullo.

Sulla rivista trovate inoltre anche una recensione al libro Ac-
corgersi di essere vivi. Un breviario per chi ha perso la via, di Franco 
Arminio e Guidalberto Bormolini, Editore Ponte alle Grazie.

E le due seguenti segnalazioni di novità: L̓ ingrediente segreto 
del mio successo, la sindrome di Tourett. Una storia di innata resi-
lienza, di Andrea Brunetti, Carlos Editore, e Etty Hillesum. Vivere 
e respirare con lʼanima. La scommessa di una spiritualità laica, di 
Beatrice Iacopini, con Postfazione di Marco Vannini, Gabrielli 
editori.

Ora vi saluto tutti con affetto, e vi auguro un buon cammino.

Roma, Domenica delle Palme, 13 aprile 2025

Pasquale Chiaro

Salvezza nel Vangelo Apocrifo di Tommaso 77

Il Vangelo di Tommaso è uno dei 
testi apocrifi più enigmatici e 
affascinanti a oggi in nostro 
possesso. Tornò alla luce nel 
1945 a Nag Hammadi, a 450 
chilometri dalla città de Il Cai-
ro, in Egitto.

Il testo è composto da 114 
loghia — detti, sentenze — attri-
buti a Gesù e messi per iscritto 
da un certo Didimo Giuda 
Tommaso.

Grazie alle favorevoli condi-
zioni climatiche del luogo dovʼè 
stato conservato per secoli, il 
papiro ci è giunto in ottime 
condizioni e soprattutto nella 
sua versione integrale. Si tratta 
di una traduzione copta 

databile paleograficamente al 
secolo IV d.C. Questa scoperta 
ha però permesso di capire con 
certezza che i pochi frammenti 
papiracei greci fino ad allora in 
nostro possesso — ritrovati a 
cavallo tra Ottocento e Nove-
cento a Ossirinco, nell̓ alto Egit-
to e databili intorno al 200 d.C. 
circa — appartengono a questo 
medesimo vangelo. Possiamo 
dunque affermare che l̓ origina-
le del nostro apocrifo nel III sec. 
d.C. era già in circolazione. La 
lingua originale può essere sta-
ta il greco o l̓ aramaico o il siria-
co, dato i semitismi che vi si 
riscontrano.

Nel 1945 in Egitto fu ritrovato un papiro composto da 114 sentenze, 
attribuite a Gesù ma messe per iscritto da Didimo Giuda Tommaso, noto 
adesso come il: Vangelo di Tommaso. Uno dei temi principali nel 
vangelo apocrifo è la salvezza, descritta come un «processo di 
conoscenza interiore e risveglio spirituale». Questa visione agnostica 
permette di trascendere la morte, perché la vera morte non è quella 
corporea ma la non-conoscenza di sé stessi. Gesù diviene così un 
maestro che con il suo agire ci indica l̓ unica via per la salvezza: la 
conoscenza.

SALVEZZA NEL 
VANGELO APROCRIFO 
DI TOMMASO
di Paolo Scquizzato


